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“Le Agenzie Fiscali per molti erano state speranza di
miglioramento delle condizioni del personale, sia sul piano
economico, che dei diritti, primo tra tutti, il diritto alla
carriera. 
 
Ad oggi, si sono rivelate, invece, un tramite per facilitare la
privatizzazione della Pubblica Amministrazione. Ci troviamo,
infatti, di fronte allo smantellamento di fatto dell’Agenzia del
Demanio, prima tramite la cartolarizzazione e oggi, con la
trasformazione, da un giorno all’altro, in Ente Pubblico
Economico, dell’Agenzia del Territorio, attraverso il passaggio
dei catasti ai comuni, o, forse, a cooperative e consorzi, di quella
delle Entrate e delle Dogane, tramite i condoni, e alle altre forme
di autotassazione e, comunque, al depotenziamento dei
controllo fiscali attraverso lo svuotamento delle nostre funzioni. 
 
Nella totale assenza di coinvolgimento delle parti sociali (in due
anni di governo, nessuna sigla sindacale è riuscita ad incontrare
il Ministro Tremonti) si mette in discussione l’organizzazione
della fiscalità nazionale e le sue ricadute, ancora non definite,
ma comunque avventuristiche, sulle autonomie locali con
evidenti coinvolgimenti di altre strutture ed altri lavoratori. 
 
Risulta chiaro che questa situazione, se non arginata, può
portare a gravi conseguenze sia per il personale, in termini di
occupazione e di diritti, sia per la cittadinanza, che a fronte
della privatizzazione del fisco, vedrà meno garantito il diritto ad
un fisco equo e, sicuramente, aumentare i tagli allo stato
sociale. 
 
A fronte di quest’analisi si è quindi concordato sulla
necessità di trovare una linea comune ed unità di intenti
delle sigle sindacali presenti finalizzata a BLOCCARE IL
PROCESSO DI SMANTELLAMENTO. 
 
Si è individuato il contratto nazionale di lavoro, oggi
mancante, e non a caso, come primo, non esaustivo, obiettivo
della protesta, perché attraverso esso è possibile ottenere il
rilancio delle Agenzie come soggetto pubblico. 
 
Un contratto che contenga l’estensione dei diritti dei
lavoratori, un nuovo ordinamento professionale che
garantisca procedure semplici e snelle di carriera, adeguamenti
salariali che rappresentino un vero e proprio investimento e una
modifica del sistema salariale che garantisca tempestività e
certezza di corresponsione degli importi, la stabilizzazione dei
precari sarebbe un metodo per recuperare la sicurezza sul
futuro dei lavoratori delle Agenzie e quindi sul ruolo pubblico
delle stesse.” 

UN PESSIMO SERVIZIO… MA NON DA NOI! 
 
Ricordate il documento scaturito dalla riunione dei delegati di tutte le sigle, il 9 luglio, meno di un 
mese fa: 

 

Cosa, di tutto questo, 
 è cambiato da allora? 

 

NIENTE! 
 

1) E’ intervenuto un accordo sui passaggi tra le aree e 
nelle aree, riedizione del vecchio accordo del 2001, 
basato sul contratto scaduto da 20 mesi, accordo già 
fatto e mai applicato, a cui sono stati aggiunti solo 
parte dei posti che nel frattempo si sono liberati…  
 
2) E’ arrivato il pagamento di parte dei soldi di due 
anni fa, che dovevano arrivare entro aprile del 2003. 
 
3) E’ arrivata l’apertura della trattativa sul contratto. Ma 
la direttiva all’ARAN lo traccia come fotocopia del 
contratto dei ministeri. 
 
4) Non è arrivata alcuna risposta in merito ai processi 
di privatizzazione e di privazione di funzioni in corso!  

 

Cedere un po’…  
è capitolare parecchio! 

 

Così motteggiava un vecchio detto 
 

Per questo non sarebbe coerente con quanto detto finora, 
con quanto richiesto dalle donne e dagli uomini che lavorano 
negli uffici, con quanto emerso dalle assemblee, rallentare in 
questo momento…tornare indietro…. 

 
Un pericoloso segnale di cedimento 

 
Quindi, le RdB Agenzie Fiscali Liguria mantengono lo stato di agitazione e di mobilitazione, come 
individuato, appunto, dall’assemblea del 9 luglio, garantendo, in qualità di sindacato maggiormente 
rappresentativo, la copertura sindacale a chiunque, anche se iscritto ad altre sigle, volesse parteciparvi. 
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